
“P.S.R. 2014-2020: STRATEGIE, 
MISURE, TEMPI E MODALITÀ DI 

ATTUAZIONE” 

Le misure del P.S.R. Umbria 
 

investimenti, giovani agricoltori, progetti di filiera, 
agroambiente, agricoltura biologica, indennità 

compensative, innovazione, PEI, consulenza, formazione 

Dipartimento di Scienze Agrarie, Alimentari e Ambientali  
Università degli studi di Perugia 

 
Centro Congressi Umbriafiere 

Bastia Umbra, Agriumbria, 27 marzo 2015 



Le basi normative della politica di 
sviluppo rurale 2014-2020, il budget 
per l’Italia, il budget per l’Umbria,      

la tempistica 

 

“P.S.R. 2014-2020: STRATEGIE, 
MISURE, TEMPI E MODALITÀ DI 

ATTUAZIONE” 

Fabio Ascarini  



L’architettura della Pac 

Fonte: Inea 



Reg. 1306/2013  

Finanziamento, gestione e monitoraggio della Pac 

1° PILASTRO 2°PILASTRO 

 

Reg. 1305/2013   
Sostegno allo sviluppo 

rurale 
 

Reg. 1307/2013 
Pagamenti diretti  

 
Reg. 1308/2013 

Organizzazione Comune 
dei Mercati (OCM) 

FEAGA 
Fondo Europero Agricolo 

di Garanzia 

FEASR 
Fondo Europeo Agricolo 
per lo Sviluppo Rurale 

Le basi normative della politica di 
sviluppo rurale 2014-2020 



• NOVITA’: soppressi gli assi  

 

 

 

• OBIETTIVI 

 

 

 

Obiettivi e priorità 

Competitività 

Gestione sostenibile 
risorse naturali 

Sviluppo equilibrato 
 territori rurali 



N. PRIORITA’ PAROLE CHIAVE 

1 Trasferimento conoscenze  e innovazione 
in agricoltura, forestazione e aree rurali 

Capitale umano, cooperazione, reti tra agricoltura-
alimentare-foreste, innovazione, ricerca, 
formazione life-long 

2 Competitività tutti i tipi di agricoltura e 
vitalità imprese, promozione innovazione 

Modernizzazione, nuove tecnologie, orientamento al 
mercato, diversificazione, ricambio competenze e 
generazionale 

3 Organizzazione catene alimentari e 
benessere animale e Gestione del rischio 

Competitività, integrazione filiere, aggregazione, più 
valore alle produzioni agricole, promozione qualità, 
catene corte 
Prevenzione e gestione del rischio 

4 Preservare e migliorare ecosistemi 
collegati all’agricoltura 

Biodiversità, paesaggio, acqua, erosione suoli 
Aree con particolari vincoli, fertilizzanti,  

5 Transizione verso una “low carbon 
economy” 

Uso di acqua energia rifiuti, emissione – 
conservazione - sequestro CO2 

6 Inclusione  sociale , sviluppo potenziale 
occupazionale e sviluppo rurale 

Diversificazione, creazione-sviluppo lavoro e piccole 
imprese, sviluppo potenziale occupazionale, 
inclusione sociale, povertà, sviluppo locale 

Obiettivi e priorità 

20 MISURE, 66 
SOTTOMISURE 



Il budget per l’Italia: risorse 
FEASR e cofinanziamento 

ANNI 

PREZZI CORRENTI (€) 

Risorse FEASR Cofinanziamento nazionale 

2014 1.480.213.402 1.480.213.402 

2015 1.483.373.476 1.483.373.476 

2016 1.486.595.990 1.486.595.990 

2017 1.489.882.162 1.489.882.162 

2018 1.493.236.530 1.493.236.530 

2019 1.496.609.799 1.496.609.799 

2020 1.499.799.408 1.499.799.408 

2014-2020 10.429.710.767 10.429.710.767 

TOTALE 2014-
2020 20.859.421.534 



Programmi Spesa pubblica totale  

  euro % 

Programmi regionali 18.619.418.000 89,26% 

Programmi nazionali 2.240.003.534 10,74% 

     - Gestione del rischio 1.640.000.000 7,86% 

     - Biodiversità animale 200.000.000 0,96% 

     - Piano irriguo 300.000.000 1,44% 

     - Rete Rurale Nazionale 100.003.534 0,48% 

Totale 2014-2020 20.859.421.534 100,0% 

Il budget per l’Italia: 
programmi regionali e 
programmi nazionali  
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Il budget per l’Umbria 

L’Umbria rappresenta il 2 % dell’agricoltura italiana ma 
riceve il 4,71 % delle risorse nazionali 



Il budget per l’Umbria 

Programmazione Spesa pubblica totale 

Programmazione 2014-2020 876.591.000 

Programmazione 2007-2013 792.389.362 

Incremento 
€ 84.201.638 

% 10,6 % 

FEASR 
43% 

Stato 
40% 

Regione 
17% 

 
0% 

Ripartizione fondi  



17 dicembre 
2013 

Consiglio 
Agricoltura  

Approvazione regolamento di base 
(Reg. Ue 1305/2013) 

11 marzo 2014 Commissione 
europea 

Adozione regolamenti applicativi 

22 aprile 2014 Governo italiano Invio Accordo di Partenariato alla 
Commissione europea 

22 luglio 2014 Regioni Invio PSR alla Commissione europea 

22 luglio 2014 Governo italiano Invio PSRN “Gestione del rischio, 
biodiversità e piano irriguo” e PSRN 
“Rete Rurale” alla Commissione 
europea  

Novembre 2014 – 
Giugno 2015 

Regioni 
Commissione Ue 

Negoziato 

Aprile-Dicembre 
2015 

Commissione 
europea 

Approvazione PSR  

Le tempistiche 

L’Umbria sarà la 
prima regione ad 

avere il PSR 
approvato in Italia! 
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Guido Di Primio 

Le misure del P.S.R. Umbria 
 

Sottomisura 4.1 

Sostegno a investimenti per il miglioramento delle 
prestazioni e della sostenibilità globale 

dell’azienda agricola  



OBIETTIVI: 

✓Potenziare la redditività delle aziende agricole e la competitività dell’agricoltura in tutte 

le sue forme.  

✓Migliorare le prestazioni economiche di tutte le aziende agricole.  

Sottomisura 4.1 
SOSTEGNO A INVESTIMENTI PER IL 

MIGLIORAMENTO DELLE PRESTAZIONI E DELLA 
SOSTENIBILITÀ GLOBALE DELL'AZIENDA AGRICOLA 

• Innovazione nelle aziende. 

• Ristrutturazione, ammodernamento dei fabbricati aziendali. 

• Aumentare le quote di mercato, diversificazione, filiere… 



BENEFICIARI 

• Agricoltori (persone fisiche o giuridiche, singole o associate). 

• Titolari di un azienda agricola in qualità di proprietari, usufruttuari o 
affittuari; 

• Titolari di partita IVA; 
• Iscritti alla CCIAA; 
• Dimostrare che gli investimenti che intendono realizzare migliorano le 

prestazioni e la sostenibilità globale dell’azienda agricola. 

Sottomisura 4.1 
SOSTEGNO A INVESTIMENTI PER IL 

MIGLIORAMENTO DELLE PRESTAZIONI E DELLA 
SOSTENIBILITÀ GLOBALE DELL'AZIENDA AGRICOLA 

CONDIZIONI DI AMMISSIBILITÀ 



COSTI AMMISSIBILI: 
• Investimenti in immobili (acquisto/ristrutturazione fabbricati aziendali), 

(acquisto terreni max 10 %); 

Sottomisura 4.1 
SOSTEGNO A INVESTIMENTI PER IL 

MIGLIORAMENTO DELLE PRESTAZIONI E DELLA 
SOSTENIBILITÀ GLOBALE DELL'AZIENDA AGRICOLA 



COSTI AMMISSIBILI: 

• Acquisto di dotazioni aziendali (macchine operatrici, motrici…); 

Sottomisura 4.1 
SOSTEGNO A INVESTIMENTI PER IL 

MIGLIORAMENTO DELLE PRESTAZIONI E DELLA 
SOSTENIBILITÀ GLOBALE DELL'AZIENDA AGRICOLA 



COSTI AMMISSIBILI: 

• Investimenti strutturali per migliorare l’efficienza energetica e irrigua.  

 

Sottomisura 4.1 
SOSTEGNO A INVESTIMENTI PER IL 

MIGLIORAMENTO DELLE PRESTAZIONI E DELLA 
SOSTENIBILITÀ GLOBALE DELL'AZIENDA AGRICOLA 



COSTI AMMISSIBILI: 
• Acquisizione o sviluppo di programmi informatici; 

• Acquisizione di brevetti o licenze, marchi commerciali o diritti 
d’autore; 

• Spese generali come onorari di agronomi, architetti, ingegneri e 
consulenti.  

Sottomisura 4.1 
SOSTEGNO A INVESTIMENTI PER IL 

MIGLIORAMENTO DELLE PRESTAZIONI E DELLA 
SOSTENIBILITÀ GLOBALE DELL'AZIENDA AGRICOLA 



IMPORTI APPLICABILI E TASSI DI SOSTEGNO 

Sostegno: 
• 40% Nel caso di investimenti immobiliari; 

• 20% Nel caso di investimenti mobiliari; 

Le aliquote sono aumentate cumulativamente (max 20%): 

• +5% Giovani agricoltori 

• +10% Zone a vincoli naturali o altri specifici 

• +5% Operazioni in ambito del Partenariato Europeo per l’Innovazione (PEI) 

• +10% Investimenti collettivi, PIF ecc.. 

Il sostegno è concesso sotto forma di aiuto diretto in 
conto capitale a fondo perduto o in conto interessi o in 
una forma combinata tra le due. 

Sottomisura 4.1 
SOSTEGNO A INVESTIMENTI PER IL 

MIGLIORAMENTO DELLE PRESTAZIONI E DELLA 
SOSTENIBILITÀ GLOBALE DELL'AZIENDA AGRICOLA 
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Sottomisura 4.2 
Sostegno agli investimenti per la trasformazione, 
commercializzazione e/o lo sviluppo dei prodotti 

agricoli 

Lorenzo Rocchetti 



Tipo di intervento 

Innovazione 
tecnologica 

Aumento della 
competitività 

Sostenibilità 
ambientale 

Investimenti 
collettivi e programmi 

di filiera (PF) 

Aumento 

 valore aggiunto 



Obiettivi 

• Ammodernamento, miglioramento degli impianti di 

trasformazione 

• Avvio a forme di commercializzazione innovative o digitali  

• Adozione di processi produttivi sostenibili 

• Sviluppo di nuove strategie di impresa attraverso l’uso 

ottimale dei fattori di produzione 

• Produzione di energia rinnovabile, limitata all’autoconsumo 

aziendale 

• Sistemi di rintracciabilità e etichettatura del prodotto 



Modalità d’azione 
• Acquisto di fabbricati aziendali per la prima lavorazione, 

trasformazione e commercializzazione(ristrutturazione >30% del costo 

finale fabbricato) 

• Costruzione e/o ristrutturazione di fabbricati 

 
• Acquisto di nuovi impianti tecnologici fissi 
 

• Realizzazione di strutture per il miglioramento dell’efficienza 

energetica a partire da fonti rinnovabili, commisurati a fabbisogni 

aziendali (<1 MW). 

 
• Acquisto di beni immateriali quali programmi informatici (es e-

commerce) 



Entità del finanziamento 

• Il sostegno è concesso sotto forma di aiuto in conto capitale 
a fondo perduto o in conto interessi o in una forma 
combinata tra le due 

 
 
• L’intensità dell’aiuto pubblico concedibile è pari al 40% della 

spesa ritenuta ammissibile. 

 



Beneficiari 

• Imprese, singole o associate, che svolgono attività di 

trasformazione, commercializzazione di prodotti agricoli. (Allegato 

1) 

 

• Dimostrare la possibilità di commercializzazione diretta dei prodotti 

trasformati ovvero l'esistenza di rapporti di fornitura con imprese 

utilizzatrici del prodotto realizzato e/o con la distribuzione.  

 

• Essere titolari di partita IVA e inscritti alla componente C.C.I.A.A.  

 



Investimenti energie 
rinnovabili 

• L’impianto sia commisurato per l’autoconsumo (< 1MW) 

 

• Alimentazione esclusivamente da biomasse di scarto 

 

• Impianti che prevedono il compostaggio del digestato 

 

• Impianti fotovoltaici solo al di sopra di edifici  
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Sottomisura 6.1 
Aiuto all’avviamento d’impresa per i giovani 

agricoltori 

Francesco Fusco 



PSR 2014-2020 Regione Umbria 
Misura 6 “Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese” 
-Sottomisura 6.1  
“Aiuti all’avviamento di imprese per i giovani agricoltori” 
 
 

Descrizione dell’operazione 
Obiettivi 
Scongiurare l’allontanamento dei giovani dalle aree rurali 
Ridurre l’età media dei conduttori delle imprese agricole 
Potenziare l’efficienza dell’impresa 
Mezzi 
Ricambio generazionale         Aumento di competitività 

Beneficiari 
 

Giovani agricoltori  
Primo insediamento  
Idonee competenze  



Condizioni di ammissibilità 
Requisiti: 
Età ≥ 18 anni ed < 40 anni 
Primo insediamento in un’azienda agricola 
Presentare un PSA (Piano di sviluppo aziendale) 
Possedere adeguate competenze e qualifiche  
Rispondere alla definizione di “agricoltore attivo” (Reg.(UE) n.1307/2013) 

 

Importi ed aliquote di sostegno 

Importo max 70.000€ 

A
nn

i 1           2          3           4          5          6           7           8          9         10 

Impegno minimo 
 (Obbligatorio) 

Impegno aggiuntivo 
    (Facoltativo) 

       35.000€ 
  “Premio base” 

7.000€/anno  

AIUTO ALL’AVVIAMENTO D’IMPRESA PER 
I GIOVANI AGRICOLTORI 



Spese ammissibili 
Legate al PSA (Piano di sviluppo aziendale): 
Spese d’insediamento(spese notarili,consulenze,etc.) 
Acquisto terreni 
Acquisto bestiame 
Etc….. 
 

Tipo di sostegno 
 
Premio di primo insediamento 
(Pagamento entro 3 anni) 

Modalità di erogazione 

Garanzia fideiussoria                            I a Rata (50 %) 

Realizzazione PSA        

Acquisizione competenze 

Premio pari al 100% 
 
 
Premio ed altri strumenti finanziari  

 II a Rata (50 %) 

AIUTO ALL’AVVIAMENTO D’IMPRESA PER 
I GIOVANI AGRICOLTORI 



 
Pacchetti integrati aziendali (PIA) 
Giovani agricoltori: 
  
                           

Sottomisura 1.1 
Formazione  professionale ed acquisizione di competenze 

Sottomisura 1.3  
Scambi interaziendali di breve durata e visite alle aziende agricole 
e forestali 

Sottomisura 4.1 
Sostegno a investimenti nelle aziende agricole 

Sottomisura 6.4  
Investimenti nella creazione e nello sviluppo di attività extra agricole 

Sottomisura 6.1 

AIUTO ALL’AVVIAMENTO D’IMPRESA PER 
I GIOVANI AGRICOLTORI 
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Sottomisura 10.1 

Pagamenti per impegni agroambientali 

Damiano Marchionni 



Misura 10 - PAGAMENTI AGRO-CLIMATICO-
AMBIENTALI 

Sottomisura 10.1. PAGAMENTI PER IMPEGNI AGRO CLIMATICO 
AMBIENTALI 

è articolata in «8 interventi»  
Le informazioni riguardanti i premi non sono ancora definitive  

Obbiettivo di premiare gli agricoltori che scelgono una gestione sostenibile delle 
superfici agricole finalizzata a contenere l’impatto ambientale del settore 
primario e a generare effetti positivi sulle risorse ambientali.  

La misura persegue molteplici obbiettivi : 
• Salvaguardia dell’agro-biodiversità; 
• valorizzazione delle risorse suolo  
• migliore gestione delle risorse idriche, dei fertilizzanti e dei pesticidi; 
• ridurre le emissioni di gas a effetto serra  
• promuovere la conservazione e il sequestro del carbonio  
• promuovere innovazione in agricoltura 
• dare continuità alla strategia tabacco;  
• favorire la conservazione e fruibilità del patrimonio paesaggistico;  

Sono ripagati i maggiori costi e minori ricavi derivanti dagli impegni 
assunti   

Logica 



Intervento 10.1.1. - INTRODUZIONE O MANTENIMENTO DI METODI DI PRODUZIONE 
INTEGRATA 

Descrizione dell’intervento Sull’intera SAU devono essere applicate in fase di 
coltivazione, le disposizioni tecniche indicate nei Disciplinari di Produzione Integrata 
(DPI). 

Impegni aggiuntivi per il tabacco  

• Ridurre le concimazioni 

• Riduzione uso Agro-farmaci  

• Riduzione dell’uso delle acque irrigue   

€ / ha/anno Seminativi Ortive Viti e 
fruttiferi 

Olivo Tabacco 

Aree rurali 
Intermedie 

150-250 500-600 550-650 400-500 Max 600 

 Aree con problemi 
di sviluppo 

120-200 450-550 500-600 350-450 Max 600 

Livello di aiuto   



 Intervento 10.1.2. - REALIZZAZIONE DI AREE  PER LA CONSERVAZIONE DELLA 
BIODIVERSITÀ 

Descrizione dell’intervento   
• Destinare il 10% della SAU (Es. appezzamento con miscuglio di 

foraggere poliennali) 
• ogni appezzamento non superiore a 0,5 ha e ad una distanza minima 30 

m. 

Condizioni di ammissibilità  Superficie minima di 1 ha / azienda 

Tipo di aiuto   132,00 € / ha /anno 

Intervento 10.1.3. – Qualificazione dell’agroecosistema mediante la 
trasformazione dei seminativi in pascoli o prati-pascoli e il miglioramento di 
quelli esistenti 

Sott. 10.1.3.1 Riconversione dei seminativi in pascoli o prati pascoli 
Sott. 10.1.3.2 Miglioramento dei pascoli o prati pascoli 
 
Tipo di sostegno pagamento a ettaro 



Intervento 10.1.4. - Incremento della 
sostanza organica nei suoli.  

Descrizione dell’intervento  Il beneficiario deve apportare alle superfici 
assoggettate ad impegno fertilizzanti e/o ammendanti in forma organica. 
Derivanti da: 
• Scarti da attività zootecnica 
• compostato verde (AVC) o misto (ACM) 
 
Quantità di S.O. secca media da apportare (t/ha/anno) 
 

Livello di aiuto   150-250 €/ha/anno 

ZVN Fuori ZVN 

2,5 t 4,0 t 

Intervento 10.1.5. - Mantenimento degli oliveti con finalità ambientale 



Descrizione dell’intervento Incentiva l’adozione di una coltura 
intercalare autunno primaverile ai fini di sovescio e non produttivi  

Livello di aiuto   

Intervento 10.1.6. - Copertura vegetale, intercalare, per contenere il 
trasferimento di inquinanti dal suolo alle acque 

50-100 €/ha/anno 

Intervento 10.1.7. - SALVAGUARDIA DELLE SPECIE 
VEGETALI A  RISCHIO DI EROSIONE GENETICA 

Descrizione dell’intervento  Per accedere al contributo gli agricoltori si 
impegnano a coltivare presso la propria azienda specie e varietà a rischio di 
erosione genetica. 

Iscritte nel Registro Regionale delle Varietà locali  

Condizioni di ammissibilità  Superficie minima è di 0,3 ha 

Erbacee Arboree 

Max 600 €/ha/anno Max 900 €/ha/anno  

Livello di aiuto   
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Sottomisure 11.1 e 11.2 
Agricoltura biologica 

 

Mariantonietta Fusillo 



 

• Migliore gestione della risorsa idrica, dei 
fertilizzanti e dei pesticidi; 

• Salvaguardia e ripristino della biodiversità; 
• Prevenzione dell’erosione dei suoli; 
• Ridurre le emissioni di gas serra derivanti 

dall’agricoltura; 
• Promuovere la conservazione e il sequestro 

del carbonio nel settore agricolo e 
forestale. 
 

MISURA: AGRICOLTURA BIOLOGICA 
OBIETTIVI 



MISURA: AGRICOLTURA BIOLOGICA 

Sottomisura 11.1 

Pagamenti per la         Pagamento per  

conversione a              mantenere pratiche 

pratiche e metodi       e metodi della 

dell’agricoltura           agricoltura  

biologica                     biologica 

               

CHI E COME ACCEDERE        

Sottomisura 11.2 

 

 



MISURA: PAGAMENTI PREVISTI 

Sottomisura 11.1 

 
Sottomisura 11.2 

Aree 
rurali 

intermedie 
(€/ha) 

Aree con 
problemi 

complessivi 
di sviluppo 

(€/ha) 

Seminativi 300-400 250-350 

Foraggere 
(*) 

150-250 100-200 

Ortive 550-650 500-600 

Vite e 
fruttiferi 

750-850 700-800 

Olivo  550-650 450-550 

Aree 
rurali 

intermedie 
(€/ha) 

Aree con 
problemi 

complessivi 
di sviluppo 

(€/ha) 

Seminativi 350-450 300-400 

Foraggere 
(*) 

150-250 100-200 

Ortive 550-650 500-600 

Vite e 
fruttiferi 

800-900 750-850 

Olivo  600-700 550-650 

(*) escluso il pascolo e il prato-pascolo. 
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Sottomisure 13.1, 13.2 e 13.3 
Indennità a favore delle zone soggette a vincoli 

naturali o ad altri vincoli specifici 

 

Giulia Contini 



MISURA 13 
INDENNITA’ A FAVORE DELLE ZONE SOGGETTE A VINCOLI 

NATURALI O AD ALTRI VINCOLI SPECIFICI 

SOTTOMISURA 13.1 
ZONE MONTANE 

 

SOTTOMISURA 13.2 
ZONE SOGGETTE A VINCOLI NATURALI 

SIGNIFICATIVI 



LOGICA DI INTERVENTO e 

OBIETTIVI TRASVERSALI 

Territorio umbro  

- eterogeneo 

-biodiversità vegetale/animale elevata 

 

Obiettivo 

preservare gli ecosistemi tramite: 

- agricoltura estensiva 

- selvicoltura 

Evitare 

- progressiva omogeneizzazione del territorio e ricolonizzazione del bosco 

- abbandono di aree con conseguente dissesto idrogeologico e incendi 
boschivi 



scarsa 
produttività 
del suolo 

(13.1 e 
13.2) 

Versamento di indennità per la gestione territoriale per compensare: 

• costi di produzione > 

• perdita di reddito 

derivanti da svantaggi naturali che ostacolano la produzione agricola: 

< franco di 
coltivazione dei 
terreni 

(13.1) 

impedimento 
nell’uso di 
macchine per 
pendii ripidi o 
richiesta di 
attrezzature 
specifiche costose 

(13.1) 

Frammentazione 
dei fondi, spesso 
poco accessibili 
e con dissesti 
idrogeologici 

(13.1) 

PAGAMENTI COMPENSATIVI 

condizioni 
climatiche 
avverse 

(13.1 e 
13.2) 



TIPO DI SOSTEGNO 

Pagamento compensativo: annuale 

Durata degli impegni: 1 anno 

(per ha di SAU) 

BENEFICIARI E CONDIZIONI DI AMMISSIBILITA’ 

“agricoltori in attività” 
 
su terreni ove gestiscono direttamente attività agricola/zootecnica 
superficie minima ammissibile all’impegno (SOI) ≥ 1ha 



Livello dell’aiuto 
(€/ha) 

Il  livello d’aiuto è stato calcolato tramite la 
combinazione di fattori di svantaggio quali la 
pendenza media aziendale e l’altitudine dell’azienda 
(montagna VS aree svantaggiate). 
 
Il sostegno sarà maggiore per le aziende zootecniche: 
 
•  max 250€/ha per le aree svantaggiate; 
•  max 450 €/ha per le aree montane. 



MODULAZIONE 

 

 

Modulazione dell’indennizzo corrisposto all’agricoltore, decrescente in 
funzione dell’estensione della superficie per aziende: 

• SAU > 30 ha  applicazione di decrescenza agli importi indicati; 

• 30 ha < SAU < 60 ha aiuto = 60%; 

• SAU > 60 ha  aiuto = 20%. 

Qualora uno stesso beneficiario sia ammissibile al pagamento delle 
indennità per entrambe le sottomisure, la riduzione % prevista per la 
modulazione è da applicare computando comunque l’intera SA a impegno 
ricadente in entrambe le aree eleggibili. 
Si procede con la determinazione della media ponderata dell’indennizzo 
unitario, calcolato in relazione al totale della SAU a impegno per le due 
aree (limite minimo di € 25 per ha di SAU a impegno).  



“P.S.R. 2014-2020: STRATEGIE, 
MISURE, TEMPI E MODALITÀ DI 

ATTUAZIONE” 

Le misure del P.S.R. Umbria 
 
 

Misura 14  
Benessere degli animali 

 

Adelaide Baccile 



 
OBIETTIVI DELLA MISURA 

 

 

 

• innalzare, su base volontaria, il livello di benessere degli animali negli 
allevamenti, al di sopra dei requisiti minimi della condizionalità; 

 
 

• indennizzo agli allevatori per i maggiori costi o i minori redditi derivanti 
dall’applicazione di pratiche di allevamento migliorative delle condizioni di 
benessere degli animali; 

 
Al fine di raggiungere gli obiettivi sopra indicati 
 la misura è articolata nei seguenti interventi: 

14.1.1  Sistema di allevamento di suini all’aperto; 
14.1.2  Sistema di allevamento bovino linea vacca-vitello; 
14.1.3  Benessere degli animali per le filiere bovina da latte, bovina da 
carne, ovicaprina ed equina. 
 



 

BENEFICIARI 
 
 
 

Agricoltori in attività come definiti dall’articolo 9 del 
regolamento (UE)  

n. 1307/2013, applicato con DM 6513 del 18.11.2014,  
e che esercitano attività di allevamento nel territorio 

regionale. 
 

CONDIZIONI DI AMMISSIBILITA’:  
• Essere titolare di partita IVA con codice di attività agricolo; 
• Essere iscritto alla CCIAA; 

 

CRITERI DI SELEZIONE 
• Età e genere del beneficiario; 
• Aziende con superfici prevalentemente ricadenti in aree con particolari 

condizioni territoriali (aree ZVN, aree parco, aree montane e svantaggiate 
ecc…); 

• Partecipazione a forme associate o di filiera; 
• Sinergia con altre misure del PSR 2014/2020 finalizzate al benessere 

animale; 
 
 
 



 

INTERVENTO 14.1.1 
Sistema di allevamento di suini all’aperto  

 

TIPO DI SOSTEGNO: Viene previsto un indennizzo annuo per UBA, rinnovabile, a 
compensazione dei maggiori costi o ridotti ricavi derivanti dall’applicazione delle metodologie di 
allevamento previste del presente intervento.  

REQUISITI DA RISPETTARE:  
• Allevamento all’aperto, almeno nella fase di ingrasso, con le seguenti superfici minime  a 

disposizione:  
        per le Zone Vulnerabili ai Nitrati (ZVN): 
        scrofe     1600    mq/capo 
        suini in accrescimento e da ingrasso                600 mq/capo 
        per tutte le altre zone del territorio regionale: 
        scrofe     500 mq/capo 
        suini in accrescimento e da ingrasso   300 mq/capo 
 
• Alimentazione in mangiatoie in numero adeguato con un fronte unitario di almeno: 
 0,45 m/capo 
 
• Punti di abbeverata in numero adeguato con almeno 1 abbeveratoio a tazza ogni: 
 15 suinetti o suini 
 10 scrofe 

 

IMPORTO :             max € 500 per UB/anno 
 

 



INTERVENTO 14.1.2. 
  Sistema di allevamento bovino linea vacca-vitello 

 

TIPO DI SOSTEGNO: Viene previsto un indennizzo annuo per UBA, rinnovabile, a 

compensazione dei maggiori costi o ridotti ricavi derivanti dall’applicazione delle 

metodologie di allevamento previste del presente intervento.  

 

REQUISITI DA RISPETTARE 

• Alimentazione dei vitelli con allattamento naturale e mantenimento della mandria 
al pascolo (5000 mq per ogni vacca nutrice e vitello appena nato) nella stagione 
“primaverile-estiva” ed in stalla nel corso dei mesi invernali; 

• Superficie a disposizione nei ricoveri pari a 4 mq per ogni vitello; 

 

 

IMPORTO:          max € 500 per UBA/anno 
 

 

 

 



 

INTERVENTO 14.1.3. 
 Benessere degli animali per le filiere bovina da latte, 

bovina da carne, ovicaprina ed equina. 
 
 
4 macroaree 
- Management aziendale e personale; 
- Aspetti sanitari e biosicurezza; 
-     Strutture e ambiente di allevamento; 
-     Alimentazione e acqua di bevanda; 
Ognuna comprende un gruppo di impegni. Ogni impegno da origine ad un punteggio. 
 
• Management aziendale e personale;                                                      
                                                                                          80 punti obbligatori 
• Aspetti sanitari e biosicurezza;                                                                 
                                                     
•  Strutture e ambiente di allevamento; 
                                                                                          6 o 15 punti a scelta 
•  Alimentazione e acqua di bevanda;                          
 

 
 

LIVELLO 1: punti 86 
LIVELLO 2: punti 95 

max € 500 per UBA/anno 



 

RISCHI NELL’ ATTUAZIONE 
 
 
  

- Effettiva adesione dei potenziali beneficiari al regime di aiuto previsto; 
- Inosservanza degli impegni di condizionalità; 
- Difficoltà di individuare gli impegni da parte del beneficiario;  
- Appesantimento amministrativo delle domande di aiuto e di pagamento; 
 

 

MITIGAZIONE 
• Azioni di informazione specifiche e approfondite sulle opportunità e           
      vincoli della misura e sul rispetto dei requisiti di condizionalità; 
• Attivazione di percorsi formativi e di tutoraggio obbligatori volti a  dare una 

completa ed esaustiva informazione;  
• Uso di sistemi informativi che consentano ai beneficiari di essere guidati in 

fase di presentazione delle domande di aiuto e di pagamento. 
• Monitoraggio periodico della variazione dei prezzi della produzione e dei mezzi 

tecnici ai fini di un adeguamento del premio. 
 


